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Il più acuto confronto militare rende più urgenti le soluzioni politiche 

E' battaglia intorno a Kabul 
842.000 profughi in Pakistan 

Incursioni nella capitale — Intensi bombardamenti aerei sovietici — La popolazione dei centri 
vicini si rifugia nella città — Fucilati dai ribelli due popolari cantanti — Jalalabad assediata? 

Il quadro fornito 
dall'agenzia «Novosti » 

ROMA — Pubbli».luamo un 
dispaccio dell'agenzia iovie 
tica « Novosti » da Kabul che 
è stato diffuso con \ì titolo: 
« Risoluta risposta ai nemici 
del popolo afghano » e che 
dà sommariamente un qua­
dro della situazione a Kaoni. 

Negli ultimi giorni la sta­
zione radio governativa ame­
ricana « La voce dell'Ameri­
ca », alcune agenzie di infor­
mazione occidentali vanno 
diffondendo voci secondo cui 
alla periferia di Kabul si 
svolgerebbero sanguinosi 
combattimenti e interi vil­
laggi verrebbero distrutti. 

Qual è il sottofondo delle 
suddette voci della propagan­
da occidentale? Il fatto è che 
l'imperialismo americano e i 
suoi alleati non sono in gra­
do di nascondere la delusio­
ne per lo sviluppo degli av­
venimenti nell'Afghanistan. Il 
popolo afghano, le sue forze 
armate e ìa milizia popolare 
già dalla fine dell'anno scor­
so danno una risoluta rispo­
sta alle azioni controrivolu­
zionarie dei mercenari, isti-
oati e pagati da Washington, 
landra. Pechino, lslamabad. 
Convintisi dell'impossibilità 
di arrestare il movimento ri­
voluzionario dell'Afghanistan 
con l'ausilio di grosse bande. 
» nemici del popolo afghano i 

/lamio deciso di cambiare tat 
tica di azione. 

Compiendo improvvise sor­
tite. i banditi uccidono t rap 
presentanti del potere popo­
lare. avvelenano i pozzi con 
sostanze chimiche, sparano a 
tradimento terrorizzando la 
popolazione civile. Tentano 
persino, a gruppi isolati, di 
infiltrarsi nella capitale af­
ghana. 

Le sortite dei nemici del 
popolo afghano incontrano 
una risoluta resistenza in ter­
ra e in cielo. Alla periferia 
di Kabul gruppi isolati di 
banditi sono respinti dai sol­
dati dell'esercito popolare. 
Persino i banditi addestrati 
all'estero cadono spesso nel­
le imboscate, sono sottoposti 
al tiro dei mortai e delle ar­
tiglierie. e a tiri precisi dal 
cielo, subendo sensibili per­
dite. Occorre sottolineare che 
a Kabul la vita scorre nor­
male. 

L'esercito popolare afgha­
no agisce in stretta collabo­
razione e con l'appoggio del 
contingente militare sovietico 
limitato, che si trova sul ter­
ritorio della RDA su richie­
sta del suo governo legittimo, 
nell'opera di liquidazione del­
le bande addestrate all'estero 
e per respingere l'aggressione 
dall'esterno. 

Kreisky impegnato 
in una mediazione 

fra USA e Iran 
Colloquio del cancelliere con Gotbza-
deh - Huang Hua in visita a Oslo 

OSLO — In un'intervista al­
l'agenzia di stampa austriaca 
APA. il cancelliere Bruno 
Kreisky ha evitato di formu­
lare ipotesi sulla vicenda de­
gli ostaggi americani a Tehe­
ran. ma non ha usato espres­
sioni pessimistiche. Kreisky, 
prima dell'intervista, si era 
incontrato con il ministro 
desìi Esteri iraniano Gotbza-
deh. Il colloquio, ha detto il 
cancelliere austriaco «ha 
portato ulteriori chiarimenti 
dopo la missione della dele­
gazione dell'internazionale 
socialista a Teheran». «Non 
posso dire nulla di concreto 
— ha dichiarato Kreiskv — 
per quanto riguarda la libe­
razione degli ostaggi ameri­
cani. Non v i è nulla di scrit-, 
to ma vi sono, da ambedue le 
parti, sforzi per arrivare ad 
un avvicinamento dei rispet­
tivi punti di vista». _ 

Il cancelliere austriaco si è 
recato a Oslo per partecipare 
alla celebrazione del vente­
simo anniversario della costi­
tuzione dell'EFTA (l'associa­
zione europea di libero 
scambio). Negli ambienti di­
plomatici si è convinti che 
Kreisky sia direttamente im­
pegnato. con un ruolo impor­
tante di mediatore, negli 
sforzi tesi a trovare una so­
luzione alla crisi fra Teheran 
e Washington. 

Anche il ministro degli e-
steri iraniano ha parlato del­
la \ertenza con gli Stati Uniti 
e della questione degli ostag­
gi. In un'intervista a una rete 
televisiva statunitense Go-
'bzadeh ha detto che il suo 
ministero sta preparando un 
dossier sui prigionieri ameri­
cani. Tale dossier Terrà pre-
-entato al parlamento affin­
chè esso possa decidere «al 
niù presto possibile» sulla 
loro sorte. Gotbzadeh ha det-
*o di ritenere che Khomemi 
non consiglierà al parlamento 
h decisione da prendere; ma 
*e l'ajatollah «farà una rac­
comandazione. essa costituirà 
•m fattore determinante». Il 
'Ministro ha poi agsiunto di 
ron ritenere utile un proces­
so aeh ostaggi. 

Nella capitale norvegese il 
•ninistro iraniano ha avuto 
nn colloquio fuori program­
ma con il ministro degli E-
steri cinesi Huang Hua. La 
rontemporanea presenza dei 
due ministri è stata casuale. ' 
\1 colloquio fra i due non ha 
fatto seguito un comunicato-
Huang Hua si è limitato a 
dire: «Abbiamo parlato della 
-•.inazione internazionale». Si 
ritiene che in particolare i 
J ie abbiano parlato dell'Af­
ghanistan. Huang Hua si tro­

va in Norvegia per una visita 
ufficiale di quattro giorni. 
Nei suo: primi colloqui con i 
dirigenti di Oslo egli ha di­
scusso dell'Afghanistan e del 
Medio Oriente. 

Commentando la visita di 
Gotbzadeh. la stampa norve­
gese afferma che i contatti 
del ministro degli esteri ira­
niano con i dirigenti social­
democratici europei non 
hanno avvicinato di un passo 
il problema degli ostaggi a 
una soluzione. Il ministro i-
raniano. che si è ripetuta­
mente rifiutato di avanzare 
delle ipotesi sulla data di u-
n'eventuale liberazione degli 
ostaggi ha spiegato: «Questa 
crisi mi ha insegnato a non 
rilasciare dichiarazioni in 
proposito». 

Conclusi i contatti con gli 
esponenti dell'Internazionale 
socialista Gotbzadeh è partito 
per Stoccolma dove è stato 
invitato da Ok>f Palme e do­
ve. a quanto pare, discuterà 
fra l'altro un possibile au­
mento delle forniture di pe­
trolio alla Svezia. 

Teheran: grave 
bilancio degli 

scontri tra 
mujaidin e 
khomeinisii 

KUWAIT — Nuovi parti­
colari t i sono appresi sul 
gravi disordini divampati 
l'altro ieri a Tehsran. tra 
i più sanguinosi da quan­
do lo te l i fu costretto a 
lasciar* il pass*. Contro la 
folla, valutata a diverso 
migliaia di persone, che si 
avvicinava all'ambasciata 
americana i sostenitori di 
Khomeinl hanno lanciato 
I lacrimogeni e sparato 
con i fucili automatici. 
L'agenzia ufficiale PARS 
parla in proposito di « col­
pi sparati in aria • • fissa 
a due morti • dieci feriti 
il bilancio dei tumulti. Ma 
secondo fonti ufficioso 
nelle tre or* di battaglia 
fra khomeinistl • mujai­
din, ci sarebbero stati cin­
que morti m circa tracen­
to feriti. 

Testimoni oculari affer­
mano eh* I* sparatori* so­
no iniziata allorché I se-
gusci di Khomeinl, armati 
di bastoni • pietre, hanno 
cercato di fare irruzione 
nello stadio Amjadiyen di 
Teheran dove era in corso 
un grande comizio alla 
presenza di circa cento­
mila mujaidin. 

NUOVA DELHI - Violenti 
combattimenti continuano in 
Afganistan. L'agenzia di in­
foi inazioni del governo afgha­
no di Babrak Kurmal afferma 
che « la situazione è norma­
le », ma diverse altre fonti 
confermano che vi sono stati 
combattimenti alla periferia 
di Kabul e che migliaia d. 
profughi affluiscono nella ca 
pitale afghana mentre gli ae 
rei sovietici bombardano i vil­
laggi intorno alla capitale. 

L'agenzia di stampa india­
na « PTI J> ha annunciato ieri 
che aerei sovietici « MIG », 
appoggiati dall' artiglieri, 
hanno attaccato e distrutto 
tutti i centri abitati che si 
trovano tra Paghman e Pu. 
I-Matak. a nord di Kabul. Ri­
ferendo informazioni giunte a 
Nuova Delhi, l'agenzia india 
na aggiunge che migliaia di 
afghani residenti in un rag­
gio di 60 chilometri intorno a 
Kabul si sono ritugiati njila 
capitale in segiuto ai bomoar-
damenti. Secondo la stessa 
fonte. i ribelli islamici. aiika 
ti da disertori dell eseri.«to 
afghano, sosterrebbero duri 
scontri contro le truppe gover­
native appoggiate dai sovieti­
ci nelle regioni montagnose di 
Paghman-Carikar, a 20 chilo 
metri da Kabul. Secondo 1" 
agenzia indiana i bombarda­
menti in queste zone avrebbe­
ro provocato la distruzione di 
centinaia di abitazioni, ma 
non si conosce l'esatto nume 
ro delle vittime. 

Secondo altre informazioni. 
i ribelli afghani dispoireboe 
ro nella loro lotta contro le 
truppe governative e sovieti 
che di missili portatili terra-
aria « SAM-7 ». Lo afferma il 
settimanale « Now » che pub 
blica fotografie di ribelli af­
ghani armati di SAM-7 

Gli sforzi fatti dal regime di 
Kabul per normalizzare la si­
tuazione — afferma un com­
mento del quotidiano sovieti­
co < Pravda » — « si scontra­
no con i tentativi delie forze 
reazionarie interne ed esterne 
per minare, l'attuale regime, 
disgregare l'economia e crea­
re tumulti ». Secondo l'organo 
del PCUS. tuttavia. Q gover­
no di Kabul sta affrontando 
« con successo » i complessi 
problemi del paese. Gli uffi­
ci governativi — prosegue la 
«Pravda» — sono stati riorga­
nizzati e rafforzati a live, lo 
locale e « rapporti sono stati 
stabiliti con i circoli religio­
si e le tribù »; inoltre, il set­
tore privato dell'econoaiia 
prenderebbe ' parte « sempre 
più attivamente » allo svilup­
po economico generale, se­
gno della « crescente fiducia 
dei piccoli imprenditori, de­
gli artigiani e commercian­
ti per il regime ». 

Secondo fonti dei ribelli 
islamici, nella capitale af­
ghana continuerebbe la cir­
colazione notturna di volan­
tini che • invitano la po­
polazione a lasciare le abi­
tazioni nell'imminenza di u-
na offensiva generale dei ri­
belli. Gli osservatori nutro­
no comunque seri dubbi sul­
la possibilità di una offen­
siva di questo genere data • 
la disparità delle forze ir. 
campo. I ribelli si limitereo-
bero — si sostiene da più 
parti — a continue rapide 
incursioni simili a quelle av­
venute alla periferia di Ka­
bul e che sono state confer­
mate dall'agenzia soviet ca 
«Novosti». Secondo fonti in­
diane, una incursione dei ri­
belli nella periferia di Ka­
bul avvenuta martedì scor­
so avrebbe provocato una 
sparatoria durata due ore il 
cui bilancio sarebbe stato di 
cinque militari afghani mor­
ti e undici feriti, mentre i 
ribelli avrebbero avuto un 
solo morto. 

Secondo fonti pakistane. 
tutte le attività sarebbero 
bloccate a Jalalabad. capoiuo 
go di provincia afghano con 
300.000 abitanti. Le strade sa­
rebbero deserte, i negozi aper­
ti solo a intermittenza e il ba­
zar. cuore economico della vi­
ta cittadina, sarebbe inattivo 
La popolazione maschile, af­
fermano le stesse fonti, sta­
rebbe fuggendo sui monti per 
sfuggire all'arruolamento for­
zato. I ribelli islamici avreb­
bero compiuto diverse incur­
sioni nella zona. In una di 
queste incursioni i ribelli a-
vrebbero catturato e ucciso 
due popolari cantanti. Fatai 
Ghani e Nasima. colpevoli di 
aver partecipato ad un festi­
val indetto dal governo. Gna-
ni. legato al tronco di un al­
bero — riferiscono le fonti — 
è stato costretto a eseguire 
per dileggio una «canzone 
marxista » prima dì essere uc­
ciso. I particolari della sua 
esecuzione sono stati riferiti 
dal maggiore ShamsulhiJa 
Shams. un ufficiale disertore 
che ora capeggia l'organizza­
zione ribelle « Millat ». Se il 
governo di Kabul controlla 
Jalalabad. il resto della pro­
vincia — secondo le stesse 
fonti — sarebbe sotto il con­
trollo dei ribelli. 

L'altro ieri — secondo le 
fonti pachistane — è giunto a 
Pcshawar, proveniente da Ka­
bul, un giovane funzionario 
dell'apparato statale afghano 
fuggito con la famiglia per 
sottrarsi alla coscrizione. «Sia­
mo scappati perché il gover­
no ha cercato di arruolarci 
con la forza nel suo esercito », 
ha detto il funzionario. Mo-
hammed Kharotay, di 23 an­
ni. 

Stando a fonti attendibili. 
citate dalla agenzia sovietica 
« TASS ». gli Stati Uniti han­
no intanto ripreso le forniture 
militari al Pakistan, in parti­
colare carri armati, pezzi dì 
artiglieria, ricambi. L'ammi­
nistrazione americana, com­
menta l'agenzia sovietica, 
« ha fatto coincidere tale ri­
presa con l'intensificazione 
delle attività delle forze con­
trorivoluzionarie afghane A 
contro il governo di Kahul. 
Secondo le stesse fonti — af 
ferma la « TASS » — il Paki­
stan riceverà dall'Arabia Sau­
dita 900 milioni di dollari per 
acquisti di armi. 

Viene d'altra parte segna­
lato un forte aumento dei pro­
fughi afghani in Pakistan. 
L'Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati 
ha comunicato che fino al 22 
maem'o il totale assommava 
a 842 348 persone, centomila 
più che al 30 aprile. 

« Eliminato » 
ex ministro 
degli esteri 
iracheno? 

BEIRUT — L'ex ministro 
degli esteri iracheno Mur-
tada Said Al Hadithi è 
stato « eliminato dalle au­
torità irachene ». secondo 
quanto riferiscono Ieri « As 
Saflr» e altri quotidiani 
libanesi di sinistra. Era 
stato arrestato qualche 
tempo prima dell'ondata 
di condanne a morte per 
cosplrazlone'che nel luglio 
1979 ha colpito tra gli al­
tri 11 ministro della pro­
grammazione Adnan Hus­
sein Al Hamdanl. Secon­
do i giornali. Murtada era 
stato posto dapprima agli 
arresti domiciliari e poi 
trasferito In un carcere di 
Baghdad. 

Per quanto riguarda 1' 
attuale repressione in 
Iraq. « Amnesty Interna­
tional» ha affermato l'al­
tro ieri che un centinaio 
di prigionieri politici sono 
stati uccisi a Baghdad in 
un mese e mezzo, e che al­
cuni sono stati torturati 
in modo da strappare loro 
confessioni che permettes­
sero di mandarli al patibo­
lo senza processo. 

Manovre aeree USA-Egitto 
nella regione del Golfo 

Il capo dell'aeronautica americana Lew Alien dichiara che le operazioni sta­
tunitensi saranno intensificate e rese permanenti nell'area mediorientale 

Diplomatico 
libico 

espulso dalla 
Gran Bretagna 
LONDRA — Il governo in­
glese ha espulso dal paese 
il diplomatico libico Mussa 
Kusa, segretario dell'« uf­
ficio popolare libico » a 
Londra (questa è la nuo­
va denominazione dell'am­
basciata di Libia). In un' 
intervista al Times Mussa 
Kusa aveva dichiarato che 
i « comitati rivoluzionari » 
libici, riunitisi nella capi­
le britannica, hanno deci­
so di uccidere altri due 
oppositori del regime di 
Gheddaf i residenti nel Re­
gno Unito. 

Mussa Kusa aveva di­
chiarato anche che 1 sud­
detti «comitati rivoluzio­
nari» potrebbero iniziare 
una stretta cooperazione 
con l'organizzazione terro­
ristica irlandese IRA qua­
lora il governo britannico 
« continuasse ad appoggia­
re i libici che si sono rifu­
giati in Inghilterra». 

Come si è detto, le au­
torità inglesi hanno ordi­
nato a Mussa Kusa di la­
sciare immediatamente la 
Gran Bretagna. A Londra 
250 studenti libici hanno 
inscenato una manifesta­
zione a favore di Ghed­
daf i. 

WASHINGTON - Aerei da 
combattimento americani par­
teciperanno il mese prossimo 
a manovre congiunte con 1' 
aviazione egiziana nella regio­
ne del Golfo. 

Una squadriglia di caccia 
F4E giungerà alla base mili­
tare a ovest del Cairo all'ini­
zio dì luglio per un periodo di 
addestramento 

Insieme a questi apparec­
chi, che si recheranno dagli 
Stati Uniti in Egitto senza 
scalo (verranno riforniti in 
volo) giungeranno numerosi 
aerei da trasporto C-141. 

Questi quadrireattori tra­
sporteranno un'attrezzatura 
completa portatile per allesti­
re sul posto una piccola base 
operativa comprendente avio­
rimesse e alloggiamenti per i 
piloti e i meccanici. 

Questa partecipazione, sen­
za precedenti, di caccia ame­
ricani ad esercitazioni con 
aerei da guerra egiziani, pre­
annunciata ieri dal Pentago­
no. costituirà l'inizio per una 
intensificazione delle opera­
zioni 'aeree statunitensi in Me­
dio Oriente. Lo ha lasciato 
capire ieri il capo di Stato 
Maggiore dell'Air force, gene­
rale Lew Alien, in una inter­
vista data contemporaneamen­
te all'annuncio che uno squa­
drone di Phantom sarà di­
slocato in Egitto per una no­
vantina di giorni di addestra­

mento comune inteso a « prò 
curare ai piloti e ai membri di 
equipaggio dei due paesi una 
maggiore esperienza in termi­
ni di utilizzazione di impian­
ti sofisticati nella Regione*. 

Guardando al contesto più 
ampio in cui si situerà l'ope­
razione, Alien ha chiarito che 
gli strateghi americani inten­
dono di espandere operazioni 
aeree di questo tipo in tutte 
le regioni del Medio Oriente. 
dell'Oceano Indiano e del Gol­
fo Persico, concordando fra 
l'altro esercitazioni congiunte 
con l'aeronautica dell'Arabia 
Saudita. Inoltre, secondo Al­
ien, gli Stati Uniti mirano ad 
espandere il loro accesso alle 
istallazioni dell'Oman, otte­
nute con una recente intesa, 
in modo da consentire attivi­
tà aree americane intorno al 
sultanato. L'Oman riveste una 
rilevante importanza strategi­
ca sl'uato com'è all'imbocco 
del Golfo Persico. 

Dall'autunno scorso, la pre­
senza navale USA nella regio­
ne mediorientale è stata note­
volmente rafforzata in segui­
to alla crisi degli ostaggi in 
Iran e all'intervento sovietico 
in Afghanistan. 

Alien non ha lasciato dubbi 
sulle intenzioni americane di 
legare sempre più strettamen­
te sul piano militare, paesi 
come l'Egitto, l'Arabia Sau­
dita, l'Oman anche se ha usa-

sato un linguaggio relativa­
mente cauto. Parlando del 
Golfo Persico e del Medio 
Oriente, infatti ha detto che 
€ciò che sì vorrebbe è fare 
esperienza in operazioni nella 
regione e, così facendo, ac­
crescere la tolleranza di de­
terminati paesi della zona 
alle nostre operazioni ». il che 
sarà fatto « aumentando gra­
dualmente le attività » pre­
vio benestare dei paesi inte­
ressati. « Dal punto di vista 
militare — Ka aggiunto il ge­
nerale — il nostro interesse 
è di espandere le nostre atti­
vità nel Golfo Persico nella 
misura in cui lo permettano le 
realtà politiche ». 

La Thailandia 
organizza 

il rimpatrio 
di cambogiani 

BANGKOK — I profughi 
cambogiani In Thailandia, de­
siderosi d\ tornare m Cam­
bogia, saranno rimpatriati a 
partire da lunedì prossimo. 
Lo hanno annunciato funzio­
nari a Bangkok, precisando 
che il primo ministro gene­
rale Prem Tinsulandonda ha 
firmato ieri sera con l'alto 
funzionario ' dell'ONU per i 
rifugiati il testo dell'accordo 
che definisce le modalità del­
l'operazione. 

Oggi, tre ragioni 
per acquistarla subito 
1. l'economia 
2. il prezzo 
3. solo il 15% di anticipo 

16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Fiesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 

È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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